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OGGETTO: Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e 
ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 - Asse II  - Infrastrutture  per l’istruzione  –  Fondo Europeo   di   
Sviluppo   Regionale   (FESR)  –   REACT   EU. Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il 
superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e 
preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una 
ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia – Azione 13.1.5 – “Ambienti didattici innovativi per le scuole 
dell’infanzia” – Avviso pubblico prot. n. 38007 del 27 maggio 2022. 
 

DETERMINA A CONTRARRE 

Affidamento diretto su MEPA tramite Ordine Diretto di Acquisto (ODA) inferiore ai 139.000 euro ai sensi 

dell’art. 36 comma 2 lettera a) del Dlgs 50/2016 e successive mm.ii. in conformità con il D.I. 129/2018 

anche in deroga ai sensi dell’art. 55 comma 1 lettera b) 

 

Il Dirigente Scolastico 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 

827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 

istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 25, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 

107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
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delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 

2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole 

di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 

Consip S.p.A.; 

VISTO   l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015 

450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli 

istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole 

di ogni ordine e grado, […] sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni 

e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al 

presente comma.  

VISTO  l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 

«5.000 euro»” 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto 

e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 come 

modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture … per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 7 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 come modificato 

dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che L'ANAC con proprie linee guida stabilisce le 

modalità per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente 

articolo 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 

di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 

n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di attuazione del 

D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione degli operatori economici” e le 

successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTO il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
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CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del   

programma   annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese 

ivi previste”; 

VISTO Il Decreto di semplificazione e rilancio degli appalti pubblici cd. "Sblocca Cantieri" (D.L. 32/2019), 

in vigore dal 19 aprile 2019, che apporta modifiche al Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs. 

50/2016) anche nelle acquisizioni di beni e servizi 

VISTO Il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di conversione n° 

120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in vigore del decreto fino alla 

scadenza del 31/12/2021 

VISTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche 

senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 75.000,00  

VISTO La legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge n° 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto decreto 

semplificazioni Bis 

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 2. che eleva il limite per gli affidamenti diretti 

“anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 139.000,00 euro  

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 73 del 13/12/2021 con la quale è stato approvato il P.T.O.F. 

per gli anni scolastici 2022/2025; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 126 del 28/10/2022 di approvazione del P.O.F. per l’anno 

scolastico 2022/2023;  

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n° 75 del 13/12/2021 di approvazione del Programma Annuale 

dell’Esercizio finanziario 2022; 

VISTO   il Regolamento sulle Attività negoziali ai sensi dell’Art. 45 c.  del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 

deliberato dal Consiglio d’Istituto con delibera n° 107 del 07/09/2020; 

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 136 del 20/12/2022, di aumento del limite per gli affidamenti 

diretti art. 45 comma 2 lettera “a” del Decreto 129/2018, con la quale sono stati stabiliti i limiti e i 

criteri per lo svolgimento, da parte del Dirigente Scolastico, delle attività negoziali relative ad 

affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto previsto dall’art. 1 del D.L. 76/2020 (c.d. 

“Decreto Semplificazioni”, convertito in legge dalla L. 120/2020) in materia di procedure relative 

all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia, ai fini dell’incentivazione degli investimenti 

pubblici durante il periodo emergenziale dovuto alla pandemia da Covid-19, introducendo con i 

commi 1-4 disposizioni transitorie sui contratti sotto soglia, successivamente rimodulate nonché 

prolungate fino al 30/06/2023, ad opera dell'art. 51 del D.L. 31/05/2021, n. 77.dal D.L. 77 del 31 

maggio 2021 per cui il Dirigente scolastico può procedere in affidamento diretto tramite trattiva con 

unico operatore economico senza la necessità della preventiva delibera del Consiglio di Istituto; 

VISTO  l’Avviso pubblico 38007 del 27 maggio 2022 (PON "Ambienti didattici innovativi"), di cui 

all'oggetto; 

VISTA la nota autorizzativa prot. n° AOOGABMI/72962 del 05/09/2022 che determina l’avvio delle attività 

e il contestuale avvio della spesa; 

VISTO il Decreto di assunzione in bilancio del finanziamento di cui all’Avviso prot.nr. 38007 del 

27/05/2022 – decreto prot.nr. 9575 del 12/12/2022 – delibera del Consiglio di Istituto nr.133 del 

20/12/2022;  

RILEVATA pertanto la necessità di acquistare sollecitamente il servizio/fornitura che si intende acquisire senza 

previa consultazione di due o più operatori economici (ai sensi del Decreto correttivo n. 56/2017) -

così operando, questa pubblica amministrazione intende avvalersi di questo strumento di 

affidamento previsto per legge per garantire un affidamento indubbiamente più celere ed in forma 

semplificata per ottenere conseguentemente una riduzione dei tempi procedimentali e quindi anche 
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della realizzazione del servizio/fornitura/allestimento, oggetto di affidamento, posto che anche il 

“tempo” nella dinamica dei valori giuridici ha acquisito un valore intrinseco anche in termini 

risarcitori; 

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip attive nel settore delle forniture di beni e servizi relativamente ai 

beni della presente determina come da schermate allegate; 

CONSIDERATO   che  il  contratto  sarà  sottoposto  a  condizione  risolutiva  nel  caso  di  sopravvenuta disponibilità 

di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi o forniture comparabili con quelli 

oggetto di affidamento, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012; 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e 

forniture, le istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, 

anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti 

disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 

CONSIDERATO  che l’affidamento in oggetto è finalizzato a realizzazione o adeguamento di ambienti didattici 

innovativi volti allo sviluppo delle abilità cognitive, emotive e relazionali delle bambine e dei 

bambini nelle scuole dell’infanzia; 

PRESO ATTO  che con decreto prot. 9724 del 15/12/2022 è stato nominato RUP il Dirigente Scolastico Dott. 

Giorgio Michelazzo; 

VISTO  l’art. 6-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso 

di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTI  altresì l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e le Linee Guida ANAC n. 15 recanti «Individuazione e 

gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici»;  

CONSIDERATO  di prevedere una durata contrattuale pari a 24 mesi; 

DATO  ATTO   che  il  servizio  o  la  fornitura  è  presente  sul  Mercato  elettronico  della  Pubblica 

Amministrazione (MEPA), e che l’Istituzione Scolastica procederà pertanto alla relativa 

acquisizione mediante Acquisti da catalogo (Ordine diretto di Acquisto); 

TENUTO CONTO  che l’esigenza di una azione amministrativa efficace ed efficiente transita anche attraverso un 

alleggerimento delle procedure, pur tenendo in considerazione i principi di adeguatezza, 

proporzionalità, efficacia ed efficienza che impongono di agire senza aggravare il 

procedimento se non nel limite del rispetto del principio della rotazione. Ne consegue che, 

rispettato il principio della rotazione, quale attuazione del più ampio principio della non 

discriminazione e parità di trattamento, il responsabile del procedimento ex lege non può che 

essere pienamente legittimato a procedere all’affidamento in via diretta; 

TENUTO CONTO che, a seguito di una indagine di mercato condotta  mediante consultazione  di elenchi sul 

portale Consip “Acquistinretepa”, comparazione siti WEB e consultazione di listini, le forniture 

maggiormente rispondenti ai fabbisogni dell’Istituto sono risultati essere quelle dell’operatore 

economico ARREDI 3N s.r.l.; 

CONSIDERATO  che arredare uno spazio dedicato all’infanzia significa prima di tutto considerare le necessità 

specifiche dell’utenza, bambini e bambine che in età infantile entrano nei servizi e iniziano 

supportati dagli educatori ad esplorare un mondo nuovo di esperienze sensoriali quali il tatto, 

la vista, l’olfatto, il gusto, fatto di rappresentazioni simboliche, di sperimentazione manuale e 

motoria, un universo che li porterà verso l’età scolare, fondamentale nella loro formazione di 

individui senzienti. Occorre quindi la massima attenzione agli spazi e agli strumenti, micro-

macro luoghi che abbiano una loro riconoscibilità e che al tempo stesso offrano spunti di 

cambiamento. E’ per questo che fin dai primi contatti Arredi 3n ha fornito e fornirà tutta la sua 

completa disponibilità e attenzione sia nella fase di progettazione e scelta degli arredi e delle 
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strumentazioni didattiche, coinvolgendo in primis le docenti, che a quella del post-vendita 

garantendo l’allestimento degli ambienti. 

CONSIDERATO che la ditta ARREDI 3N è leader nel settore dell’ideazione e costruzione di sistemi di 

arredamento per strutture educative, didattiche, lavorative e di ospitalità e per ambienti 

dedicati alla cultura o a disposizione della collettività. La progettazione presentata per la 

realizzazione degli ambienti innovativi nelle tre scuole dell’Infanzia dell’IC di San Martino di 

Lupari sono curate nei minimi dettagli, e presentano caratteristiche distintive da cui traspaiono 

la passione artigianale e la creatività del Made in Italy che da sempre contraddistinguono la 

realtà italiana. Inoltre si vuole altresì prendere atto dell’attuale momento di crisi generale che 

caratterizza il mercato rispondendo con un’azione amministrativa rapida ed efficiente 

cercando quindi di contribuire ad uno migliore sviluppo di crescita economica. La ditta 

individuata è produttrice di arredi scolastici e rivenditore degli stessi e si colloca tra le aziende 

di riferimento dei settori di arredamento per scuole, uffici, biblioteche e contract. 

PRESO ATTO  che le prestazioni offerte dall’operatore di cui sopra, per un importo pari a €. 59.419,13 IVA 

esclusa, sono rispondenti all’interesse pubblico che la stazione appaltante deve soddisfare e 

congrui nel prezzo in rapporto alla qualità della prestazione; 

CONSIDERATO  che l’Istituto intende applicare il principio di rotazione, pertanto l’operatore individuato non è 

l’affidatario uscente, né un operatore invitato nell'affidamento immediatamente precedente (pur 

risultando non affidatario); 

TENUTO CONTO  che  la  Stazione  Appaltante,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dalle  Linee  Guida  n. 4, espleterà, 

prima della stipula del contratto, le verifiche volte ad accertare il possesso dei requisiti di 

carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici nonché, se previsti per 

lo specifico appalto, dei requisiti minimi di idoneità professionale, capacità economica e 

finanziaria e capacità tecniche e professionali, e di moralità; 

VISTA  la documentazione di offerta presentata dall’affidatario; in attesa dell’autocertificazione o 

Documento di gara unico europeo (DGUE), con il quale l’affidatario medesimo attesta, ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, il possesso dei requisiti di carattere generale;  

CONSIDERATO  che per espressa previsione dell’art.  32,  comma  10,  lett.  b) del  D.Lgs.  50/2016, non si 

applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto è 

tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG SIMOG); 

TENUTO CONTO  che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari previsti dalla Legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro 

le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 

novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni 

dalla Legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti 

di attuazione; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento pari ad €. 59.419,13 oltre iva trovano copertura 

nel bilancio di previsione per l’anno 2022; 

PRESO ATTO che il fornitore è attivo anche nelle altre aree merceologiche in cui ricadono i prodotti di 

interesse per la fornitura 

VISTO      la documentazione richiesta attraverso le note MEPA con l’indicazione di inviarla prima 

dell’accettazione dell’ordine    

VISTA in particolare la dichiarazione presentata in merito alla consapevolezza della clausola risolutiva del 

contratto in relazione alla mancanza anche di uno solo dei requisiti previsti dall’art. 80 del Dlgs 

50/2016  

VISTO la regolarità del DURC in corso di validità al momento del presente decreto (cert. 34959258 scad. 
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07/02/2022); 

VISTO l’assenza di annotazioni riservate sul sito Anac 

VISTO          le istanze di richiesta degli ulteriori documenti a riprova 

VISTO  l’art. 32 comma 8 del Dlgs. 50/2016 che autorizza la pubblica amministrazione a dare esecuzione 

al contratto in urgenza annoverando tra le cause di urgenza anche la possibile perdita di fondi 

comunitari 

VISTO l’art 8 comma 1 lettera a del DL 76/2020 che recita: “è sempre autorizzata la consegna dei lavori 

in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai 

sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica 

dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di 

qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura;” 

RITENUTO pertanto di poter dare esecuzione al contratto nelle more dell’esito delle risposte alle verifiche 

art.80 

DETERMINA 

 

Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Art. 2 

Si delibera l’affidamento diretto, a seguito di indagine conoscitiva di mercato svolta sui listini MEPA 

alla ditta ARREDI 3N DEI FRATELLI NESPOLI S.R.L. - P. IVA 00702470964 - C.F. 01019660156 con 

sede in Via Filzi n° 12, 20833 Giussano (MB) per la fornitura di: “come da allegato capitolato” 

 

Art. 3 

L’importo complessivo oggetto della spesa, desunto dai prezzi offerti dal fornitore, per l’acquisizione in 

affidamento diretto di cui all’Art. 2 è determinato in € 59.419,13 (cinquantanovemilaquattrocentodiciannove/13) 

IVA esclusa (pari a € 72.491,34 IVA inclusa); 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, sull’Attività  A03-12 - 13.1.5A-FESRPON-VE-2022-184 che 

presenta un’adeguata e sufficiente disponibilità finanziaria. 

 

Art. 4 

Sulla base di quanto specificato al punto 4.3.5 delle Linee Guida n°4 dell’ANAC, approvate il 26/10/2016, e di 

quanto disposto nel DL 76/2020 cosiddetto “decreto semplificazioni”, all’operatore economico individuato per 

la procedura di affidamento diretto non sarà richiesta:  

 garanzia provvisoria, pari al 2% del prezzo base (al netto dell’IVA), di cui all’art.93 comma 1 del Dlgs 

50/2016;  

Sarà invece richiesta: 

 la garanzia definitiva, pari al 10% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’IVA), di cui all’art.10 

del Dlgs. 50/2016, non potendo dimostrare un miglioramento delle condizioni economiche (art. 103 

comma 11 Dlgs.50/2016). 

 

Art. 5 

Ai sensi dell’art. 216, comma 13 del Codice, la Stazione Appaltante effettuerà la verifica dei requisiti 

partecipativi mediante il ricorso al sistema Fascicolo virtuale dell’operatore economico - FVOE; tutti i soggetti 

interessati a partecipare alla procedura devono, pertanto, registrarsi al citato sistema accedendo all’apposito link 
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sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato – FVOE) secondo le istruzioni ivi contenute, nonché 

acquisire il “PASSOE”, da produrre come documentazione amministrativa. 

 

Art. 6 

Si approvano contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa e riportati in allegato 

 

Art. 7 

Ai sensi dell’Art. 31 del Decreto legislativo. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 

241 viene individuato quale Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico dott. Giorgio Michelazzo. 

 

   Il Dirigente Scolastico 
Giorgio Michelazzo 

Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice 
dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 

 

 

 

Allegati: 

1) Disciplinare; 

2) Capitolato tecnico 
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